
COMUNE DI RACALE
PROVINCIA DI LECCE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N°  74 del Registro

Oggetto:  Approvazione  piano  triennale  2018/2020  di  razionalizzazione  e  riqualificazione 
della  spesa.

L'anno duemiladiciotto, addì sedici del mese di marzo    , alle ore tredici e cinquanta minuti 
nella  sala  delle  adunanze  del  comune  suddetto,  convocata  con  apposito  avviso,  la  Giunta 
Comunale, riunitasi nelle persone dei signori:

N.O. COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE

1 Metallo Donato X

2 Tasselli Maria Anna X

3 Palumbo Giulio X

4 Salsetti Antonio X

5 Francioso Elisabetta X

6 Manni Daniele X

Pareri ai sensi dell’Art.49 - D.Lgs. 18/08/2000, N°267

REGOLARITA’ TECNICA
Parere: Favorevole
Addì: 16/03/2018

Il Responsabile di Posizione
 Sebastiano D`Argento

Parere: Favorevole in ordine alla regolarità contabile.
Addì: 16/03/2018

Il Responsabile di Ragioneria
 Sebastiano D'Argento

ATTESTAZIONE Ex art. 153, del D. Lgs. 267/2000
Si ATTESTA la regolarità contabile, la copertura finanziaria della 
spesa e il relativo impegno. 
Parere: Favorevole
Data, 16/03/2018

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 Sebastiano D'Argento

Le firme in formato digitale sono state apposte sull'originale del presente atto, ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs.7/3/2005 n. 82 e s.m.i. (CAD), che è 
conservato in originale negli archivi informatici del Comune, ai sensi dell'art. 22 del D. Lgs. 82/2005.

Con la partecipazione del segretario generale signor  Dott.ssa Esmeralda Nardelli.
Il  Presidente  Donato  Metallo,  constatato   il  numero legale  degli  intervenuti,  dichiara  aperta  la  
riunione e li invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
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                  OGGETTO  :  APPROVAZIONE  PIANO  TRIENNALE  2018/2020  DI  RAZIONALIZZAZIONE   E   
RIQUALIFICAZIONE  DELLA  SPESA

LA   GIUNTA   COMUNALE

PREMESSO  CHE :  

- L’articolo 2,  commi  da  594  a  598,  della  Legge  24/12/2017 , n.  244  (Legge Finanziaria 
2008)  ha  previsto che le amministrazioni   pubbliche  si  dotino di  un  piano  triennale 
finalizzato   al   contenimento   delle   spese  di   funzionamento  delle  proprie  strutture 
attraverso la razionalizzazione delle  dotazioni strumentali  e  delle  strutture  stesse.

             - L‘obiettivo  di contenimento  delle spese di funzionamento è  stato  costantemente  ribadito 
dalle norme successive ed infine ulteriormente  specificato,  per   alcune  tipologie di spesa, 
con il Decreto  Legge  31 maggio 2010, n.78,  come modificato e convertito dalla  Legge  30 
luglio  2010,  n.  122,  in particolare per quanto  attiene  i settori  di intervento già previsti 
dal citato comma  594  dell’art.  2  della Legge  Finanziaria  2008, dall’ art.  6 , comma  142  
della Legge  n. 122/2010.

           -Anche  per  la  predisposizione del  bilancio  di  previsione  2018  continuano a  trovare 
applicazione le norme di cui al D.L.  78 di cui  sopra,  nonché le disposizioni  normative 
emanate in passato ed ancora vigenti.

          -  Inoltre  l’art. 16  del  decreto legge  98/2011, convertito nella  legge  111/2011, prevede che le  
amministrazioni di cui all’art.  1, comma 2, del decreto legislativo  30 marzo 2001,  n. 165,  
possono adottare entro  il  31 marzo di ogni anno  piani  triennali  di razionalizzazione  e 
riqualificazione  della  spesa, di riordino e ristrutturazione  amministrativa, di  semplificazione 
e  digitalizzazione, di riduzione  dei costi  della  politica e  di funzionamento, compreso  le 
consulenze attraverso   le  persone  giuridiche.   Detti   piani,  da  aggiornare  annualmente, 
indicano la spesa sostenuta a legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate 
e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari.

CONSIDERATO  che i  predetti  piani triennali  devono essere resi   pubblici  con le modalità 
previste  dall’art.  11  del D.Lgs. 165/2011   e dall’art. 54  del codice  dell’amministrazione 
digitale, di cui al  D. Lgs.  85/2005;

RICHIAMATO  l’art. 6,  commi  7,8,9,12,13  e  14 del  D.L. 78/2010  convertito  nella  legge 
122/2010  che  prevede  a decorrere dall’anno  2011:

a) la spesa annua per studi ed  incarichi di  consulenza, inclusa  quella  relativa a studi  ed 
incarichi di  consulenza  connessi  a processi di privatizzazione ed alla regolamentazione 
del   settore   finanziario  ,  non  può essere   superiore  al   20  per   cento   di  quella  
sostenuta  nel 2009;

b) non  possono  essere   effettuate  spese   per  relazioni  pubbliche,  convegni,  mostre, 
pubblicità e di rappresentanza per un ammontare superiore al  20  per cento della spesa 
sostenuta  nell’anno 2009 per le medesime finalità;

c) non possono essere effettuate spese per sponsorizzazioni;

d) non possono essere effettuate spese per  missioni,   anche all’estero,  con esclusione 
delle  missioni  internazionali  di pace  e  delle  Forze Armate,  delle  missioni  di  Forze 
di  Polizia  e  dei  Vigili Del Fuoco,  del personale  della magistratura,  nonché  di quelle 
strettamente  connesse  ad  accordi internazionali ovvero indispensabili per assicurare 
la partecipazione  a riunioni  presso  enti ed organismi  internazionali  o  comunitari, 
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nonché con  investitori  istituzionali  necessari  alla  gestione del  debito  pubblico  per  
un ammontare superiore al  50 per cento  della spesa  sostenuta  nell’anno 2009;

e) non possono  essere  effettuate spese di ammontare superiore all’ 80  per  cento della 
spesa  sostenuta  nell’anno  2009  per l’acquisto ,  la  manutenzione,  il  noleggio  e  
l’esercizio di  autovetture  nonché per l’acquisto  di buoni taxi.

DATO  ATTO  ALTRESI’   che il bilancio triennale  2018/2020  è  improntato  al  rispetto 
dei vincoli  previsti  dal  D.L. n. 78/2010  come  determinati  con riferimento  alle  spese  
di competenza relative  all’anno  2009,  così come già  lo è stato il bilancio 2017;

RITENUTO  pertanto di dover  provvedere  all’adozione nei termini di legge del piano 
triennale  di razionalizzazione  e  riqualificazione  della  spesa  per  gli anni 2018- 2020;

ACQUISITI   i pareri di regolarità  tecnica  e  contabile  previsti  dall’art. 49  D.Lgs. n. 267 
del 18/08/2000;

VISTO  lo  Statuto  Comunale;

VISTO  il vigente  Regolamento di  Contabilità ;

VISTO  il Decreto  legislativo  n.  267/2000;

Con voti unanimi e  favorevoli  espressi  nei  modi  e  nelle forme  di  legge

                                                                                               DELIBERA

1. Di  approvare , per le motivazioni  espresse in premessa  e  richiamate  come  parte 
integrante   e   sostanziale   del   presente   provvedimento,  il   piano   di 
razionalizzazione  e riqualificazione  della  spesa  per  il  triennio 2018-2020  ( all. A );

2. Di  dare  mandato  ai  Responsabili  di  Settore   competenti , per il tramite  delle  
strutture  agli  stessi  assegnate ,  di proseguire  e /o  effettuare  gli  adempimenti 
conseguenti  alla  presente   deliberazione ;

3. Di  comunicare  l’ adozione  della  presente  deliberazione  ai  Capigruppo  Consiliari 
ai  sensi  dell’art.  125  del  D. Lgs. 18/08/2000  n.  267;

4. Di  dichiarare , con  votazione  unanime  e favorevole ,  espressa  nei modi  e nelle 
forme di legge,  la presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  
dell’art.  134 – comma 4 –  del  D. Lgs.  18/08/2000   n. 267.
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ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio Informatico del 
Comune il 04/04/2018 e per 15 giorni consecutivi, sensi dell'Art.124 - D.Lgs.18/8/2000, N°267.

Il Responsabile del 1° Settore
Dott. Elio Giannuzzi

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

[ X ] dichiarazione di immediata eseguibilità (Art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000).

[  ] La presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi gg 10 dall’inizio della pubblicazione.
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PIANO TRIENNALE 2018/2020 DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA

Introduzione 

Il Comune di Racale ha iniziato da anni un processo generalizzato di razionalizzazione e riqualificazione
della spesa. Il processo è stato attuato sia per rispondere a precise disposizioni normative che hanno imposto
agli Enti di adottare misure di contenimento della spesa e sia a seguito della riduzione delle entrate proprie a
seguito del progressivo aumento degli importi da versare al Bilancio dello Stato a titolo di contribuzione al
fondo di solidarietà. Si può quindi affermare che a fronte delle suddette riduzioni di risorse si sia diffusa
all’interno  dell’ente  una  cultura  del  risparmio  e  di  un  più  razionale  utilizzo  delle  risorse  stesse  per  lo
svolgimento dei compiti istituzionali. Dal 2011 il legislatore ha concentrato prevalentemente l’attenzione su
interventi strutturali di riqualificazione e contenimento della spesa pubblica (cosiddetta spending rewieuv)
piuttosto che sull’emanazione di ulteriori norme aventi ad oggetto la riduzione di specifiche tipologie di
spesa e ciò al fine di conseguire economie di bilancio che consentano il mantenimento dei risparmi realizzati
ed il conseguimento di quelli attesi.

Riferimenti normativi

L’articolo 2,commi da 594 a 598, della Legge 24/12/2007, n. 244 (Legge Finanziaria 2008) ha previsto che
le  amministrazioni  pubbliche  si  dotino  di  un  piano triennale  finalizzato  al  contenimento  delle  spese  di
funzionamento  delle  proprie  strutture  attraverso  la  razionalizzazione  delle  dotazioni  strumentali  e  delle
strutture stesse.L’obiettivo di contenimento delle spese di funzionamento è stato costantemente ribadito dalle
norme successive ed infine ulteriormente specificato, per alcune tipologie di spesa, con il Decreto Legge 31
maggio 2010, n. 78, come modificato e convertito dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, in particolare per
quanto attiene i settori di intervento già previsti dal citato comma 594 dell’art. 2 della Legge Finanziaria
2008,dall’art. 6,comma 142 della Legge n. 122/2010. Anche per la predisposizione del bilancio di previsione
2018  continuano  a  trovare  applicazione  le  norme di  cui  al  DL 78  di  cui  sopra  nonché  le  disposizioni
normative emanate  in  passato ed ancora  vigenti.Sono state  applicate  anche le  norme contenute  nell’art.
1,comma 146 della Legge n. 228/2012,nell’articolo 47 commi da 8 a 13 della legge 66/2014.Inoltre l’art. 16
del decreto legge 98/2011, convertito nella legge 111/2011,prevede che le amministrazioni di cui all’articolo
1,comma 2,del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,possono adottare entro il 31 marzo di ogni anno
piani  triennali  di  razionalizzazione  e  riqualificazione  della  spesa,  di  riordino  e  ristrutturazione
amministrativa,  di  semplificazione  e  digitalizzazione,  di  riduzione  dei  costi  della  politica  e  di
funzionamento  ,  ivi  compresi  gli  appalti  di  servizio,  gli  affidamenti  alle  partecipate  e  il  ricorso  alle
consulenze attraverso persone giuridiche. Detti piani, da aggiornare annualmente, indicano la spesa sostenuta
a legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e
finanziari. 

AZIONI E RIDUZIONI OBBLIGATORIE CONSEGUENTI L’APPLICAZIONE DELLA LEGGE 122/2010
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1 – Riduzione del costo degli apparati politici e amministrativi: gli articoli che vanno dal 5 all’8 del decreto legge
(inseriti  nel  Capo  II)  contengono  norme  finalizzate  a  tagliare  i  cosiddetti  “costi  della  politica”  e  della  pubblica
amministrazione.

1.1- Gettoni di presenza (Art.5 commi 6 e 7) Il “gettone di presenza” è pari ad Euro 19,99 per ogni singola seduta. La
disposizione inoltre stabilisce che i gettoni di presenza che i consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di percepire
non può superare, su base mensile, il limite di un quarto (il decreto legge indicava un quinto) dell’indennità massima
prevista per il sindaco o per il presidente della provincia;

-Indennità di carica Sindaco e Assessori 

L'indennità è ridotta con riferimento alla normativa vigente

capitolo 18 Bilancio 2018 – Impegni Euro 109.140,80

capitolo 18 Bilancio 2019 – stanziati Euro 109.140,80

Capitolo 18 Bilancio 2020 – stanziati Euro 109.140,80

- Gettoni di presenza Consiglieri Comunali 

Capitoli 18 - Bilancio 2018 – Impegni Euro 1.300.00

Capitoli 18 - Bilancio 2019 - stanziato Euro 1.300.00 

Capitoli 18 - Bilancio 2020 -stanziato Euro 1.300.00 

1.2-Indennità di missione e doppio incarico (art. 5 commi 8, 9 e 11) 

I commi 8 e 9,modificando rispettivamente gli articoli 83 e 84 TUEL,abrogano l’indennità di missione ed i rimborsi
forfetari per gli amministratori locali che si rechino o che risiedano fuori del capoluogo del comune ove ha sede l’Ente;
per essi rimane soltanto il diritto al rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute.

In base al comma 11, in caso di doppio incarico non si può percepire più di un emolumento, comunque denominato:fino
ad ora, il divieto di cumulo era previsto soltanto a carico dei parlamentari e dei consiglieri regionali ( art. 83 del TUEL).

1.3 – Riduzione Indennità a gettoni di presenza (art. 6,comma 3)

Ridotti  del  10%  indennità  e  gettoni  di  presenza  a  qualunque  titolo  corrisposti  dalla  “pubbliche
amministrazioni” . Le pubbliche amministrazioni cui fanno riferimento la norma sono quelle inserite nel
conto economico consolidato della P.A.,come individuate dall’ISTAT ai sensi dell’art. 1 commi 2 e 3 della
Legge 196/2009,che comprende gli enti locali e le Regioni.

Per quanto riguarda i Revisori del Conto tra il 2009 ed il 2010 vi è stato anche il passaggio di un collegio di
tre componenti ad unico componente. 

-Competenze Revisore Unico

Capitolo 21 Stanziamento bilancio 2018-impegni Euro 8.899,20

Capitolo 21 Stanziamento bilancio 2019-stanziati Euro 8.899,20

Capitolo 21 Stanziamento bilancio 2020-stanziati Euro 8.899,20

-Competenze Nucleo di valutazione-unico componente

Capitolo 21 Stanziamento bilancio 2018 – impegni Euro 3.806.40

Capitolo 21 Stanziamento bilancio 2019 – impegni Euro 3.806.40

Capitolo 21 Stanziamento bilancio 2020– impegni Euro 3.806.40

1.4-Tagli alla spesa pubblica (art. 6, commi 7- 14; art. 8,comma 2)
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Sono previste misure drastiche per il ridimensionamento di alcune spese degli apparati amministrativi;fra
questi si ricorda:

–  Taglio  dell’80%  delle  spese  per  studi  ed  incarichi  di  consulenza  e  delle  spese  per  relazioni
pubbliche,convegni,mostre,pubblicità e rappresentanza;

-spese per studi e incarichi di consulenza (con esclusione di quelle finanziate con risorse provenienti da enti pubblici o
privati estranei all’ente)

Stanziamento bilancio 2009 Euro 15.000,00 assestato

Riduzione disposta 80%

Stanziamento bilancio 2018 Euro 3.000,00

Stanziamento bilancio 2019 Euro 0,00

Stanziamento bilancio 2020 Euro 0,00

- spese per relazioni pubbliche, convegni , mostre, pubblicità (con esclusione di quelle finanziate con risorse provenienti
da enti pubblici o privati estranei all’ente)

Rendiconto bilancio 2009 Euro 1.200,00

Riduzione disposta 80%

Capitolo 25 Stanziamento bilancio 2018 Euro 240,00

Capitolo 25 Stanziamento bilancio 2019 Euro 240,00

Capitolo 25 Stanziamento bilancio 2020 Euro 240,00

- spese per rappresentanza e ospitalità

Stanziamento bilancio 2018 Euro 0,00

Stanziamento bilancio 2019 Euro 0,00

Stanziamento bilancio 2020 Euro 0,00

Per il 2018/2019/2020 si garantiranno i tagli obbligatori

- 1.4.1– taglio del 50% delle spese per missioni;

Bilancio 2009 Euro 3.840,00

Nel  corso  dell’anno  2010  la  legge  122/2010  ha  eliminato  il  rimborso  chilometrico  previsto  per  l’uso  del  mezzo
proprio(con  l’esclusione  delle  trasferte  effettuate  dal  personale  adibito  a  funzioni  ispettive  e,  riguardo  la  natura
dell’attività  svolta,dei  soggetti impegnati nello svolgimento di funzioni relative a compiti di  verifica e controllo) a
favore  del  personale. Con  i  fondi  attualmente  iscritti  in  bilancio  vengono  rimborsate  esclusivamente  le  spese
effettivamente documentate sostenute dai dipendenti per recarsi, per servizio, in altre sedi. Trattasi quindi di rimborsi
per pasti, mezzi di trasporto quando si è impossibilitati ad utilizzare il mezzo dell’ente (praticamente ridotto a zero con
rimborso  esclusivamente  della  somma  che  si  sarebbe  spesa  utilizzando  mezzi  pubblici),  parcheggi  ed  eventuali
pernottamenti. In ottemperanza alla normativa vigente si  è proceduto al taglio di  tutte le somme che prima erano
destinate al pagamento delle spese di missione, che pertanto sono state azzerate. Sono escluse dalla riduzione le spese
finanziate con risorse provenienti da enti pubblici o privati estranei all’ente.

Per il 2018/2019/2020 si garantiranno i tagli obbligatori

-1.4.2 – Eliminazione spese per sponsorizzazioni;

Rendiconto spese anno 2009 Euro 5.450,00

Il Comune di Racale non ha previsto,tra i vari progetti degli anni passati,tra quelli dell’anno in corso e del triennio,
spese per sponsorizzazioni.

Stanziamento bilancio 2018 Euro 0,00 Stanziato

Stanziamento bilancio 2019 Euro 0,00 Stanziato

Stanziamento bilancio 2020 Euro 0,00 Stanziato

Per il 2018/2019/2020 si garantiranno i tagli obbligatori
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-1.4.3 – taglio del 50% delle spese per attività esclusivamente di formazione;

Rendiconto spese anno 2009 Euro 4.950,00

In ottemperanza alla normativa vigente si è proceduto al taglio obbligatorio previsto.

Nel rinviare a quanto rappresentato nella circolare n. 40/2010 relativamente all’articolo 6,commi 13 e 21, si ricorda
quanto espresso dalla Corte dei Conti - Sezione regionale di controllo per la Lombardia con parere n. 116/2011,secondo
cui il  contenimento nei  limiti  del  50 per cento della  spesa sostenuta nel corso dell’anno precedente,  previsto dalla
norma,trova applicazione esclusivamente in relazione “agli interventi formativi decisi o autorizzati discrezionalmente
dall’ente e non riguarda le attività di formazione previste da specifiche disposizioni di legge”.

Bilancio 2009 formazione discrezionale Euro 2.000,00 impegnato

Bilancio 2009 formazione obbligatoria Euro 2.500,00 impegnato

Bilancio 2018 - formazione discrezionale Euro 1.000,00 stanziato

Bilancio 2019 formazione discrezionale Euro 1.000,00 Stanziato

Bilancio 2020 formazione discrezionale Euro 1.000,00 Stanziato

Per il 2018/2019/2020 si garantiranno i tagli obbligatori

-1.4.4- taglio del 20% delle spese per autovetture di servizio;

Rendiconto spese anno 2009 Euro 19.829,73

In ottemperanza alla normativa vigente si è proceduto al taglio obbligatorio previsto per le tipologie di mezzi previsti
dalla normativa(esclusi ciclomotori ed autocarri e polizia municipale).

Bilancio 2018 Euro 5.331,84 Stanziato

Bilancio 2019 Euro 5.331,84 Stanziato

Bilancio 2020 Euro 5.331,84 Stanziato
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